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CES ENA

CESE NA
GIAN PAOLO CASTAGNOLI
Si aspetta da una vita di recupe-
rarlo, prima di perderlo per sem-
pre, visto lo stato semprepiù fati-
scente in cui versa. Adesso il Co-
mune prova a cercare una sponda
inqualche investitoreprivatoper
tornare a fare splendere l’ex laz-
zaretto, affascinante torrione
d’epoca malatestiana che sorge
alle spalle di San Domenico.

Questa perla del passato, che
nel Settecento ospitava i mori-
bondi (una sorta di antenato de-
gli odierni “hospice”,ma benme-
no umani), nell’Ottocento diven-
tò una filanda, finché negli ultimi
anni di quel secolo prese forma
un progetto per trasformarlo in o-
spedale per le malattie infettive
(soprattutto il colera). È stato in-
serito nel Piano delle alienazioni
2022. Un Piano che riguarda 22
immobili di proprietà comunale.

Il tentativo di vendita
Da qui a dire che sarà venduto ce
ne passa, perché mai come in
questo vale il proverbio “tra il dire
e il fare c’è di mezzo il mare”. L’o-
stacolo non è il valore stimato,
quantificato in soli 378.000 euro,

Per recuperare “l’ex lazzaretto”
il Comune sta provando a venderlo

ma quello che dovrebbe e potreb-
be fare un eventuale acquirente.
La struttura sta cadendo letteral-
mente a pezzi e sarebbero neces-
sari diversi milioni di euro per re-
staurarla. Inoltre, resta da capire
come potrebbe essere utilizzata,
visto che è sottoposta a vincoli
stringenti, per la sua importanza
storica, e questo limitanon poco i
margini di manovra.

Pubblico o privato?
C’è poi un ulteriore aspetto da
chiarire. L’ex lazzaretto fa parte
di quel sistema di mura malate-
stiane, per le quali è sulla rampa
di lancio un progetto di fattibilità
per un recupero complessivo e u-
na valorizzazione. Pianificato fin
nel Prg del 1985, questo interven-
to non si è mai concretizzato, ma

di recente c’è stata una svolta: in
collaborazione con La Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Cesena e
ovviamente col coinvolgimento
della Soprintendenza, si è con-
cordato un percorso progettuale
per provare poi a intercettare i
fondi che sarebbero necessari per
u n’opera così ambiziosa. Questi
ragionamenti sulla cintamuraria
includono alcuni immobili di ri-
lievo presenti sul suo tracciato e
uno di questi è appunto l’ex lazza-
retto, con la sua caratteristica for-
ma massiccia ecircolare. Come si
coordinerebbe un’eventuale alie-
nazione con questo intento?

Grande valore storico
Quel che è certo è che quell’antico
fabbricato, che ha una superficie
di quasi 300 metri quadrati tra al-
loggi e officina, oltre a due corti
che si estendono per oltre 160
metri quadrati complessivi, ha un
enorme valore storico. Conserva
infatti quasi integralmente la sua
struttura originaria. Nella parte
superiore si intravede addirittura
la merlaturaghibellina. Eun par-
ticolare di cui pochi si accorgono
è che sul lato nord è riconoscibile
in un grande sperone l’innesto
dell’ampliamento della cinta mu-

raria che fu chiamato “Terra No-
va”e iniziò nel 1518, ma poi fu ab-
bandonato dopo il 1572 e pro-
gressivamente smantellato.

La precarietà strutturale di
quello che tutti conoscono come
ex lazzaretto, ma inrealtà si chia-
merebbe bastione di Sant’A n t o-
nio, è stata denunciata più volte.

Nella “lista rossa”
L’associazione Italia Nostra lo ha
per esempio inserito nella pro-
pria “lista rossa”, quella dei beni
preziosi che sono a forte rischio
per incuria.Più nello specifico, di
questo fabbricato quattrocente-
sco ha scritto che «è ormai abban-
donato da diversi anni e la sua co-
pertura lignea manifesta segni di

cedimento in più punti, permet-
tendo così agli agenti atmosferici
di intervenire in maniera negati-
va sulle strutture interne. All'e-
sterno molte porzioni della corti-
na muraria sono crollate e, so-
prattutto il barbacane, è comple-
tamente ricoperto dalla vegeta-
zione infestante».

Ha un’importanza relativa che
lo si faccia con un progetto pub-
blico, oppure grazie a qualche
mecenate privato, o più probabil-
mente a qualche imprenditore il-
luminato, che sappiaanche farne
unafonte di ricavi mane abbiari-
spetto: è ora di intervenire se si
vuolesalvaguardare unameravi-
gliosamemoriadel passatoadue
passi dal centro storico.

L’ostacolo non è la base d’asta per l’acquisto in sé
ma i vincoli e i milioni di euro necessari a sistemarlo

PIANO DI ALIENAZIONE PER 22 IMMOBILI

L’ex lazzaretto visto dalle mura

SULLE MURA
STORICH E

L’edificio
si trova
alle spalle
del complesso
ecclesiastico
di San Domenico
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